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FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA DI DIO 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 

m obbusalemhe k., 

WFA^NTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ac. «e. 
CRAX PlilNCIPB EREDITARIO DI TOSCANA <c. M. M. 

Per provvedere al maggior bene de’ nostri 
amatissimi sudditi , ed al miglioramento dell’ 
amministrazione del nostro regno delle Due 
Sicilie, ordiniamo quanto segue. 

Articolo Primo. 

Il nostro Consiglio di Stato ordinario sarà 
composto da quei Consiglieri di Stato che 
nomineremo Ministri di Stato , e da’ Ministri 
Segreta!’] di Stato. 

« V 

Art. il 

' i Ministri Segretarj di Stato riferiranno 


( » ) 



nel Consiglio di Stato ordinario , per la no- 
stra sovrana risoluzione , tutti gli affari ana- 
ministralivi , i quali saranno discussi da tutti 
i componenti dello stesso Consiglio. Propor- 
ranno parimente i soggetti per la provvista 
delle cariche e degl’ impieghi , le grazie ^ le 
pensioni ec, cc. 


Art. in. 

Saranno ugualmente proposti nello stesso 
Consiglio di Stato, e discussi in nostra pre- 
senza i progetti di leggi , di decreti e di 
regolamenti generali; e sarà in nostro arbi- 
trio di rigettarli , o di ordinare che sieno 
mandali per parere alle Consulte di Stato. 

Art. IV. 

Ogni componente il Consiglio di Stato 
ordinario manifesterà liberamente la sua opi- 
nione, e nel caso di diversità di pareri sarà 
obbligato di fare inserire il suo nel proto- 
collo del Consiglio di Stato ^ e di firmarla 
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Art. V. 

Qualora nel discutersi i gravi affari vi 
sarà nel Consiglio di Stato varietà di pareri, 
ci riserbiamo di ordinare ^ allorché lo crede- 
remo conveniente , che le’ carte di quegli 
alTari sieno osservate da luti’ i componenti 
il Consiglio, per indi sottomettersi a nuova 
e più matura discussione. E quando dopo 
di ciò continuerà ’ ad esservi qualche parere 
difforme dovrà questo inserirsi e firmarsi 
nel protocollo ^ come è detto nell’ articolo 
precedente. 

Art. vi. 

Sarà formalo il protocollo delle discussioni 
e de’ pareri del Consiglio di Stato ordinario, 
come ancora delle determinazioni che saranno 
prese in esso da Noi. Nel cominciamento di 
ogni Consiglio si leggerà il protocollo del 
Consiglio precedente ^ e sarà firmalo da tutti 
i componenti lo stesso. I Ministri Segretarj 
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di Slato dovranno darci conto della esecu- 
zione delle nostre antecedenti risoluzioni 

T . : A H T. VII. 

In assenza nostra e del nostro dilettissi- 
mo Figliuolo il Duca di Calabria^ precederà 
al Consiglio di Stato ordinario uno de’ Con- 
siglieri Ministri di Stato j che sarà destinato 
du Noi. Questo stesso Consigliere Ministro 
di Stato avrà l’ incarico di regolare il pro- 
tocollo che sarà formato sotto la sua dipen- 
denza e direzione. _ , ' 

Art. Vili. 

' .• r : : r. 

Tutte le volte che jier non aver Noi pre- 
seduto personalmente al Consiglio di Stato, 
non avremo potuto manifestare in esso le 
nostre risoluzioni , saremo subito informati 
di cjuanto si è discusso e conchiuso nel Consi- 
glio di Stato colla lettura del protocollo, che 
ci sarà presentalo dal Consigliere Ministro di 
Stato incaricato della direzione dello stesso. 
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e per mezzo del medesimo Consigliere Mi- 
nistro di Stato faremo sapere al Consiglio di 
Stalo le nostre risoluzioni , le quali dovranno 
immediatamente registrarsi nel protocollo ed 
eseguirsi. . ' ' ' I . 

Art. IX. ' •; • 


Vi sarà in oltre un Consiglio de’ Ministri 
Segretarj di Stato , al quale presederà l’ istesso 
Consigliere Ministro di Stalo da Noi destinalo 
a presedere al Consiglio di Stato 'ordinario 
nell’ assenza nostra e d el nostro carissimo Fi- 
gliuolo il Duca di Calabria. In siffatto Consi- 
glio si conferiranno e prepareranno tutti gli 
affari che han bisogno della nostra sovrana 
risoluzione. a o'. ... 

for ' A R T.-,. X. 


. .H-* 


ij t.'.'.'o:.'' ' ’ ' i ; 

Esentiamo dal dovere di conferire nel 
mentovato Consiglio de’ Ministri Segretarj di 
Stato il Ministro Segretario- di Stato degli 
affari esteri per quanto riguarda la politica 
e la corrispondenza diplomatica, ^il Mi- 
nistro Segretario di Sta^ della pimzia per 
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que* soli casi ne* quali è necessario conser- 
varsi il segreto cogli stessi Ministri Segreta- 
rj di Stato ; ma ordiniamo che questo Mini- , 
atro debba avere dirette relazioni col Presidente 
del Consiglio de’ Ministri Segretarj di Stato 
per tutto ciò che riguarda il ramo dell’ alta 
polizia. 

. Art. XI. 

Il Ministro Segretario di Stato della nostra 
Casa Reale e degli Ordini Cavallereschi in- 
terverrà sempre nello stesso Consiglio de*' 
Ministri ; ma in quanto agli affari del suo 
dipartimento vi porterà solamente quelli che 
hanno relazione cogli altri dipartimenti , per 
indi proporli unitamente a tutti gli altri af- 
fari appartenenti al suo Ministero , non già 
nel Consiglio di Stato ma direttamente a 
Noi come sta facendo attualmente. 

Art. xu. 

j 

Apparterrà ad ogni Ministro Segretario di 
Stato di dare gli ordini necessarj per la 
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preparazione degli aiTari del suo dipartimeuto^ 
e per la esecuzione delle disposizioni delle 
leggi e delle nostre risoluzioni. 

Art. XIII. 

D Consigliere Ministro di Stato Presi- 
dente del Consiglio de’ Ministri regolerà le 
discussioni dello stesso : determinerà se gli 
alTari discussi abbiano bisogno di maggiori 
schiarimenti prima di riferirsi a Noi nel 
Consiglio di Stato j e domanderà le nostre 
risoluzioni su qualsivoglia dubbio che potrà 
impedire la discussione deg^ affali sd Con- 
siglio de’ Ministri. , < E ù. 

t, . ■■■- 1''* L 

A R T.' wv.-£i:b K.td 

J. 

n medesimo Consigliere Ministro di Stato 
Presidente del Consiglio de’ Ministri sarà 
r organo di tutti gU ordini , che giudicheremo 
di dare, così al mentovato Consiglio, come 
anche a* Ministri componenti lo stesso; ed 
assumerà in oltre tutte le attribuzioni dell’abo- 
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lite carica di Segretario di Stato Ministro 
Cancelliere j risguardanti la sottoscrizione, il 
registro , la pubblicazione c la conservazione 
delle nostre leggi c de’nostri decreti ; e sarà in- 
caricato della esecuzione e comunicazione delle 
nostre nomine de’ Ministri di Stato , Consi- 
glieri di Stalo, Ministri Segrelarj di Stato j 
e di tutti gl’ impiegati che non dipendono 
immediatame le da nessuna delle nostre Se- 
greterie di Sialo. 

Art. XV. 

Dichiariamo finalmente che i Ministri Se- 
gretari di Stato saranno risponsabili a ISoi 
della gestione ed amministrazione de’ rispet- 
tivi loro dipartimenti. 

Napoli, il dì 4 ^ Giugno 1832. , 

Firmato , FERDINANDO. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente del Consiglio de' Ministri 
Firmato , PKl^clfs Ruffo. 
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